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GIUSEPPE CARTA
Vetro precario e fragile
Reggia di Colorno (Parma)
15 Dicembre 2007  –  20 Gennaio 2008
Sede: Reggia di Colorno -  - Piazza Garibaldi, 43052 Colorno (Pr)

Orari: sabato e domenica 10/13 e 15/18 - ulteriori aperture su richiesta previa telefonata all'Ufficio di Informazione e Accoglienza Turistica di Colorno, tel. 0521 313336.

Informazioni: tel.  0521/313336 - reggiadicolorno@tiscali.it  - info@giuseppecarta.com
Il 15 Dicembre 2007 si inaugurerà nel Palazzo Ducale di Colorno, noto come Reggia di Colorno, la mostra Vetro Precario e fragile comprendente  una cinquantina di opere tra dipinti e sculture dell’artista Giuseppe Carta: si tratta di una serie di lavori che testimoniano l’iter creativo degli ultimi lustri di un autore che ha saputo colloquiare magistralmente e magicamente con la “natura morta” traducendola in sorpresa metafisica. Le sue immagini travalicano infatti l’impatto immediato di sapore iperrealista per entrare nel territorio dello spirito: la straordinaria perizia tecnica di Giuseppe Carta trova così un’efficace risposta nell’atmosfera in cui egli colloca gli oggetti: scenografiche tavole imbandite di luce, sottofondi scuri illuminati di cristalli e porcellane, oggetti sparpagliati o raccolti in ceste di vimini, e poi  tovaglie, pieghe, ripiani, atmosfere fra il magico e il reale. Sontuose e immerse in una atmosfera atemporale e metafisica si presentano le sue composizioni con vetri, calici, bicchieri. In particolare la luce (e di riflesso l’ombra) diventa un obbligato transito emozionale, si trasforma in una sospensione del pensiero, si identifica nel preludio di un’attesa. Per certe prerogative legate all’evidente risultato pittorico alcune tele possono rimandare ai grandi protagonisti del passato dal respiro europeo che hanno frequentato con successo tale genere artistico: pensiamo agli olandesi e ai fiamminghi del Seicento, pensiamo allo spagnolo Zurbarán e al nostro Baschenis. Ciò che più colpisce nell’opera di Carta è una perfezione descrittiva quasi ossessiva di ogni particolare e un dis-ordine profondamente ricercato (appartiene al rigoroso ordine mentale proprio di Giuseppe Carta)  che nella luce e nei suoi riflessi trova il suo più stabile equilibrio. “La sua più che una pittura della luce può essere definita pittura del riflesso della luce sulla materia diafana del vetro. (tratto dal testo di Ada Masoero). Come esempio tra gli esempi citiamo la sontuosa Grande natura morta con bicchieri e Equilibri precari con bicchieri bianco del 1996, Tutti in fila meno tre del 1997, Natura morta con tavolo rustico del 1999 e Arance e cristallo del 2002. Altri elementi inseriti nel racconto ci rivelano un Carta attento lettore del nostro tempo, delle sue incertezze, delle sue inquietudini, delle sue contraddizioni.  Sono percezioni o emozioni che emergono, quasi per contrasto, da un equilibrio narrativo di rara efficacia che va anche a sollecitare il rischio del bilico, l’azzardo inatteso. In tali occasioni egli diventa un funambolo di alta scuola che non teme di rovesciare o di inclinare i cristalli alla conquista di ardite trasparenze. In queste sue personali interpretazioni del vetro Giuseppe Carta  incontra la grande tradizione vetraia dei Bormioli, la cui produzione si contraddistingue per la raffinata e ricercata linea. 
L’evento, patrocinato dalla Provincia di Parma e il Comune di Colorno e promosso con il contributo di Giovanni Bormioli e la Cerve S.p.A., si inserisce nel percorso artistico da loro attuato ai fini di un comune  progetto di sviluppo turistico e culturale del territorio.
Per l’occasione sarà realizzato il catalogo delle opere a cura di Rossana Bossaglia. .
